Allegato  alla deliberazione del Consiglio Comunale n.        del 

COMUNE DI CEVA

Provincia di Cuneo

REGOLAMENTO DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

Art.1 – Disciplina dell’addizionale comunale all’IRPEF.

1. Il presente regolamento, adottato nell’ ambito della potestà prevista dall’ articolo 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’ Irpef di cui all’ art. 1 del D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modifiche, integrazioni e disposizioni successive.

Art.2 – Determinazione dell’aliquota.

1. Per l’anno 2012 l’aliquota di compartecipazione della addizionale comunale all’IRPEF è confermata nella misura di 0,4 punti percentuali con decorrenza 1° gennaio 2012.
2. L’aliquota di cui al punto 1) si intende confermata anche per gli anni successivi, salvo deliberazione del  Consiglio Comunale  adottata nei modi, termini e limiti di Legge.

3. La deliberazione dell’aliquota è inviata al  Dipartimento delle finanze del M.E.F. ai fini della pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.it, in base alle vigenti disposizioni di Legge. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico.

Art.3 – Soglia di esenzione.
1. La soglia di esenzione di cui all’art. 1, comma 3-bis, del D.Lgs. 28-9-1998, n. 360 è stabilita, con decorrenza 1° gennaio 2012, in Euro 10.000,00 (diecimila/00);

2. La predetta soglia di esenzione deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale  l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta mentre, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo.

Art.4 - Versamento.
1. Il versamento dell’addizionale comunale all’IRPEF è effettuato a favore del Comune di CEVA, con le modalità previste dalla normativa nazionale.

Art.5 – Rinvio dinamico ed a disposizioni di legge.

1. Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme di legge statali o regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sovraordinata.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle vigenti disposizioni di legge.

Art.6 – Entrata in vigore.

1. Il presente regolamento produce effetti dal 1° gennaio 2012, ai sensi dell’art. 1, comma 169 della legge 296/2006. 
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